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“FREE MAGIC” TORNA IN AZIONE?
Una sfilata di moda mette a rischio lo statuto di segretezza

Giovedì si è svolta in centro a Milano la sfilata del ma�
gistilista milanese Maurizio Bianchi, famoso per i suoi 
cambi totali d’abito a metà passerella.
Infatti durante le sue sfilate, quando le modelle arri�
vano a metà del loro percorso, i loro abiti mutano in 
uno nuovo, collegato al primo ma in una versione dif�
ferente. 
Il pezzo migliore della collezione, ispirato ad abiti 
babbani, è un abito da sposa che si trasforma quando 
necessario da chi lo indossa in un abito più corto e leg�
gero, utile per godersi la festa del proprio matrimonio 
senza dover inciampare nel proprio abito.
Ma mentre alcune modelle sfilano, altre a cavallo di 
scope si lanciano incantesimi tra loro creando effetti 
visivi spettacolari: questo è tra le varie cose che hanno 
affascinato il pubblico che a quanto pare era anche par�
zialmente babbano. 
Infatti parrebbe esserci stato un errore negli inviti e 
ben venti sono stati spediti portando altrettanti babba�
ni ad assistere alla sfilata, inconsapevoli che fosse magi�
ca. A fine serata sono stati sentiti parlare tra di loro da 
alcuni nostri testimoni:
“Ho sentito che si chiedevano come fosse possibile ri�
creare con le luci intere creature come gli unicorni, che 
loro oltretutto ritenevano non esistere!” attesta Anto�
nio da Napoli.
Il segreto sembrerebbe quindi essere salvo al momento, 
i babbani non pensano altro che le nostre magie siano 
trucchi illusionistici per cui secondo le autorità presen�

ti sul posto non c’è stato alcun bisogno di obliviarli.
Ricordiamo che la Confederazione Internazionale dei 
Maghi si è riunita lo scorso anno per discutere lo Sta�
tuto di Segretezza insieme ai ministri babbani senza 
portare ancora alcuna conclusione effettiva alla fac�
cenda, se non quella di fare degli esperimenti di cui 
ancora non è stato comunicato il risultato.
Sono anni infatti che sempre più giovani maghi e stre�
ghe protestano a favore di un’inclusione babbana nel 
mondo magico nella speranza di introdurre la tecno�
logia nelle loro vite magiche. I nati babbani, o i figli di 
un solo genitore magico, vogliono poter rendere non 
solo eventuali coniugi ma anche tutti i parenti a co�
noscenza delle proprie doti magiche, tuttavia i maghi 
anziani rimangono più su una linea conservatrice re�
putando che i giovani stiano vanificando gli sforzi fatti 
da anni dalla comunità per tenere i babbani all’oscuro 
della loro esistenza.
Pertanto, secondo alcuni maghi, è ritenuto che gli in�
viti non siano stati inviati per errore, ma dagli attivisti 
italiani dei movimenti globali “ThemToo” e “Free Ma�
gic” che chiedono la totale chiarezza e apertura tra ma�
ghi e babbani e che sono già conosciuti per trucchetti 
simili. Nominiamo come esempio il clamoroso caso di 
Covent Garden dell’agosto 2018 in cui “Free Magic” si 
è dilettata in una plateale e spettacolare dimostrazione 
di magia nel bel mezzo del parco londinese.

M. Amerinus

ZUCCHE ALCOLICHE O MISTERI GALLESI? PRESUNTO 
VAMPIRO SEMINA IL TERRORE AD HALLOWEEN

A cura di Andy Smudgley 
Panico e isteria di massa hanno accompagnato la tradizionale festa di Halloween 
presso la dimora più infestata del Galles, Plas Teg. Lo scorso 31 ottobre maghi e 
streghe di tutta la regione si sono dati appuntamento nello storico edificio del XVII 
secolo per celebrare la vigilia di Ognissanti, tra brindisi e spettacoli offerti dagli 
spettri del luogo. Ma un fuoriprogramma musicale ha regalato veri brividi al mal�
capitato pubblico. Un partecipante ignoto, in impeccabile abito scuro formale, ha 
catturato la scena per il suo pallore elitario e per la straordinaria performance cano�
ra. L’affascinante sconosciuto ha intonato una serie di arie baritonali, rivelando un 
virtuosismo mostruoso! Al termine dell’improvvisata ma gradita esibizione in molti 
si sono voluti complimentare con il cantante che, a detta dei testimoni, si sarebbe 
avventato sul collo della giovane Rhiannon Burton, mentre quest’ultima gli strin�
geva la mano. L’acuto di terrore di Miss Burton ha superato i lamenti dei fantasmi 
sul palco, scatenando una pioggia di incantesimi e fatture sul presunto aggressore, 
misteriosamente scomparso nel caos, lasciando la ragazza illesa e circondata da ma�
ghi schiantati.

“Era Blodwyn Bludd, il vampiro delle vallate!”– ha affermato l’anziano Alwyn Pri�
tchard, che si trovava proprio accanto alla Burton. “Avrei dovuto riconoscerlo subi�
to dal timbro! Ai miei tempi era noto come cantante d’opera capace di far svenire 
gli spettatori per la sua bravura!”.
Stando alle notizie raccolte nei nostri archivi, i “mancamenti” citati dal signor Pri�
tchard erano dovuti agli attacchi del vampiro, che approfittava degli applausi in 
sala per mietere le sue vittime subito dopo le esibizioni. Un vezzo che lo ha reso 

una vera leggenda in 
Galles, ma anche un 
fuorilegge costretto 
a nascondersi per 
sfuggire alla giustizia magica.
La signorina Burton, nonostante lo spaventoso incontro, ci ha concesso una breve 
dichiarazione: ”Sono salva per miracolo! La paura deve avermi ghiacciato il sangue, 
impedendogli di berlo!”.

Intanto la comunità dei Vampiri si è chiusa in un silenzio tombale, affidando ad 
Eldred Worple, celebre autore di “Fratelli di Sangue: La Mia Vita tra i Vampiri”, il 
delicato compito di difenderla dalla pubblica gogna.
Worple, una vera autorità nel campo del comportamento di questi esseri, ha re�
cisamente smentito la narrazione grottesca dell’incidente di Plas Teg, spiegando 
l’episodio increscioso con una trovata pubblicitaria per promuovere l’evento o per 
lanciare un sedicente artista gallese, sfruttando la triste fama del vero Bludd. “Si�
mili leggerezze gettano discredito su tutti i Non Morti, minando anni di dialogo 
col Ministero e giustificando nuove cacce alle streg… ehm… al Vampiro!”- ha com�
mentato Worple.

A placare i sostenitori di una rigida revisione delle “Indicazioni per il Trattamento 
dei Non Maghi Semiumani”, tuttavia, è il Ministero stesso. L’Ufficio Regolazione e 
Controllo delle Creature Magiche ha rilasciato in esclusiva alla Gazzetta il seguen�

te comunicato: “Il sopralluogo di squadre specia�
lizzate presso il sito di Plas Teg non ha evidenziato 
prove di attività vampiresca. L’assenza di segnala�
zioni in altre aree del Galles e il ritrovamento di 
elevate quantità di alcol nel Traditional Welsh Ci�
der contenuto nelle zucche della festa hanno con�
dotto alla chiusura dell’indagine”.

Il Ministero riuscirà a liquidare l’oscuro caso con 
un calice di troppo? Oppure Bludd, dopo decenni 
di oblio, avrà davvero ceduto alla tentazione di cal�
care nuovamente le scene? Qualunque sia la verità, 
i fantasmi di Plas Teg si attendono molti più visita�
tori per il prossimo Halloween…

VENDO NIMBUS 2015

Vendo per inattività sportiva la mia tanto amata scopa.
La Nimbus è stata utilizzata intensamente, ma è ancora 
in ottime condizioni. Sono visibili alcuni graffi in prossi�
mità della coda, ma questo non compromette le ottime 
capacità di virata e soprattutto di frenata che è ben noto 
che questo modello possieda.
Richiedo pagamento alla consegna.

Chiunque sia interessato scriva a:
Gianna Presbiteri, Via Pier Luigi Ighina 7, MagiBrera, 
Milano

REGALO CUCCIOLI DI BARBAGIANNI

Sono profondamente contraria alla vendita di animali: 
non sono oggetti ma amici preziosi il cui amore non si 
può quantificare in denaro.
Anche se vorrei tenere con me tutti i piccoli della mia 
amata barbagianni Piuma, ormai mi trovo in difficoltà a 
crescere anche questa cucciolata.
Pertanto cerco maghi e streghe dotati di un grande cuore 
in grado di accogliere almeno uno di questi meravigliosi 
piccoli.

Gli interessati possono scrivermi via gufo a:
 Matilda Manetti, Villa Torrepiccola, Dicomano (FI).



BRASILE: OPERAZIONE C.R.E.P.A. SVELA 
LO SFRUTTAMENTO INTENSIVO DEGLI 

ELFI DOMESTICI NELL’AMAZZONIA

Sono oltre 200 gli elfi domestici liberati 
dal Comitato per la Riabilitazione degli 
Elfi Poveri e Abbruttiti (C.R.E.P.A.) nel 
cuore del parco nazionale della foresta del�
l’Amazzonia.
Dopo un’indagine che ha avuto inizio a 
gennaio 2023, il Comitato è riuscito a iden�
tificare la zona fulcro delle operazioni ille�
gali portate avanti da una ingente famiglia 
purosangue brasiliana che, ai fini di questo 
articolo e della loro privacy, riporteremo 
come “famiglia Oliveira”.
La famiglia Oliveira si è fatta un nome nel�
la storia del Brasile come uno dei più im�
portanti produttori di bacchette magiche 
del paese, con una seconda fonte di reddito 
nella produzione di scope da corsa. Con il 
potere acquisito da questa secolare linea di 
sangue, sempre più famiglie di elfi dome�
stici cacciati dai precedenti padroni sono 
state prese a lavorare nelle loro magioni.
Il C.R.E.P.A. ha iniziato la sua indagine a 
seguito della dichiarazione di Scrop (nome 
di fantasia), un elfo domestico ex-dipen�
dente della famiglia Oliveira, cacciato dal 
luogo di lavoro contro la sua volontà, dopo 
aver raccolto un fazzoletto caduto dalla ta�
sca di uno degli esponenti del nucleo so�
ciale e averne causato l’ira.
L’elfo, in visibile stato di shock e confusio�
ne, ha approcciato il Comitato chiedendo 
a quest’ultimo di fare da portavoce con gli 
Oliveira per perorare la sua richiesta di 
tornare sotto la loro guida, non conscio del 
pericolo a cui si sarebbe potuto sottoporre 
nuovamente.
Nel sito amazzonico, infatti, sono state 
trovate dagli attivisti svariate gabbie atte 
ad ospitare dai 10 ai 15 elfi cadauna. Gli elfi 
salvati portavano tutti una pesante catena 
alla caviglia, non come strumento atto a li�
mitare la magia degli stessi, ma piuttosto 
come crudele e sadico mezzo per instau�
rare terrore psicologico e senso di sotto�

missione.
La famiglia Oliviera è stata accusata dal 
C.R.E.P.A. di sfruttamento di esseri magi�
ci intensivo, nonché di minaccia alle popo�
lazioni locali di asticelli e svariati animali 
non-magici autoctoni.
Non meno grave, il lavoro degli elfi dome�
stici ha portato alla distruzione di circa 750 
ettari di foresta, portato avanti per reperi�
re il prezioso legno usato per bacchette e 
scope, la cui distribuzione dei centri magi�
ci brasiliani è stata sospesa e al momento 
messa sotto inchiesta.
La famiglia Oliveira dovrà rispondere delle 
proprie azioni davanti al Ministero della 
Magia Brasiliano, in un processo con data 
da destinarsi. Al momento, i suoi compo�
nenti sono confinati agli arresti domiciliari 
in una delle loro magioni, in una località 
non divulgata al pubblico.
I nostri informatori riportano che gli elfi 
domestici liberati sono stati visti, in di�
verse proprietà appartenenti alla famiglia 
Oliviera, chiedere di riprendere servizio. 
Svariati esponenti del C.R.E.P.A. sono sta�
ti inviati sulle scene per impedire l’autofla�
gellazione degli stessi elfi.

Da São Paulo è tutto, il vostro corrispon�
dente, 

Marco “MondoMago” Globetrottero
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GOOFO: PROBLEMA A DOMICILIO

Dopo Glovo, Deliveroo e Uber Eats come forme di consegna a domicilio per babbani, arriva nel mondo 
magico Goofo. Un servizio recentemente aggiunto ai ristoranti del mondo magico, dove attraverso una 
lavagnetta specifica incantata con Protèus (incantesimo di collegamento), è possibile appuntarsi ristorante 
e cibo desiderato, la cui scritta comparirà tra i registri del ristorante designato. La lavagnetta viene conse-
gnata per posta una volta sottoscritto l’abbonamento (di 9 falci al mese) all’organizzazione di Goofo, che a 
sua volta metterà a disposizione i suoi Gufi ai vari ristoranti che sottoscrivono un contratto di collaborazio-
ne.
Ebbene sì, i rider babbani che sfrecciano per le città in sella alle loro bici sono stati sostituiti dai gufi, ani-

mali costretti a volare attraverso intemperie solo per portare 
del cibo a domicilio. È inevitabile porsi un dubbio etico 
e morale, come già da tempo si faceva nei confronti della 
posta via Gufo. É corretto sfruttare lavoratori non pagati per 
trasportare pacchi e pacchetti, a volte anche molto pesanti, 
per i nostri magici comodi?

Alcuni giovani maghi si sono opposti, costituendo un loro 
servizio di domicilio e tentando di rubare quanti piú ordini 
possibili ai gufi di Goofo. Ma questa loro buona intenzione 
ha costituito un grande problema sia per l’azienda, che si é 
ritrovata a dover affrontare centinaia di maghi arrabbiati per 
la mancata consegna, che per i Gufi. Questi privati del loro 
pacco e della loro missione si sono trovati a vagare confusi, 
persi e anche spaventati per l’aggressione.
Questo tentativo fallimentare ha però fatto scalpore, facen-
do sì che diversi maghi si svegliassero e cominciassero ad 
interrogarsi sul problemi. Alcuni chiedono sindacati che 
stabiliscano dei diritti per i volatili; altri invece hanno aller-
tato associazioni per la protezione di animali Magici; altri 
ancora si sono uniti al giovane gruppo di maghi contrari, 
che dopo l’errore delle aggressioni, hanno costituito Mago-
Go, un loro servizio che utilizza strumenti simili a quelli di 
Goofo ma con un abbonamento più alto (circa 13 scellini al 
mese), poiché con maghi rider in sella alle proprie scope per 
effettuare le consegne.

I. Aperimus


